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Oggi non vi parlerò solo di normative, ma di come i 
Nuovi CAM e il Prezzario Regionale possano 
trasformarsi da quella che a molti può sembrare una 
semplice complicazione, in una vera e propria leva 
strategica per le imprese e per lo sviluppo del nostro 
territorio.

Cambiamento che, se ben compreso, può trasformarsi 
in un enorme vantaggio.



PRIMA DI PARLARE DEI CAM

L’Onu stima che ogni anno nell’intero settore delle costruzioni si consumano all’incirca dai 40 ai 50 
miliardi di tonnellate di sabbia  e il consumo di questa risorsa è triplicato negli ultimi due decenni; la 
sabbia è la seconda risorsa più sfruttata al mondo, dopo l’acqua, (9 volte il petrolio) ed è prelevata 
principalmente dai fondali dei fiumi e dei mari con molti danni per l’ecosistema. 

Si stima che la domanda continuerà a crescere e tale tendenza determinerà anche un aumento degli 
impatti ambientali e climatici qualora non si adottino politiche e misure per un uso più efficiente delle 
risorse.



La ricostruzione di Norcia, quella del 1859
già si parlava di riutilizzo e qualità dei materiali: questa è sostenibilità, prima ancora del nome.

Foto dello scozzese Robert Macpherson, che documentano gli effetti del terremoto che ha colpito Norcia il 22 agosto 1859. Nella
Piazza grande sono state accatastate con cura le pietre cadute dagli edifici circostanti con a fianco il carretto per trasportarle,
perché erano «preziosi materiali per la ricostruzione» . Nel regolamento edilizio del 1859, si vieta per la ricostruzione l'uso dei
ciottoli di fiume, raccomandando l'impiego di pietre squadrate



PERCHE’ I CAM

Ciò che a prima vista può sembrare un onere o una nuova specifica tecnica, è in realtà 
un passo avanti fondamentale verso la qualità, l'innovazione e la resilienza 
costruttiva.

I CAM ci guidano a costruire meglio, pensando all'intero ciclo di vita dell'opera, 
proprio come i nostri predecessori, con la loro saggezza, pensavano al riutilizzo e alla 
scelta di materiali superiori.

Questa è la lezione di Norcia: la sostenibilità è nella nostra storia, ed è il nostro 
futuro.



Il ruolo della Pubblica Amministrazione negli acquisti sostenibili
La PA è il più grande acquirente di beni e servizi

Gli acquisti pubblici rappresentano in Italia circa il 17% del PIL e circa il 14% nei Paesi dell’Unione Europea (UE), con 
un impatto economico pari a 1.8 trilioni di euro. Queste cifre identificano la PA come un grande consumatore, con 
capacità di influenzare il mercato tramite le proprie procedure di acquisto di beni, servizi o lavori.

La Commissione Europea (CE) ha invitato gli Stati membri a dotarsi di Piani d’Azione Nazionali (PAN), per integrare le 
esigenze ambientali negli appalti pubblici mediante il processo di Green Public Procurement (GPP), i cosiddetti 
acquisti verdi della PA.

Le indicazioni della CE sono state recepite dallo Stato italiano che ha dato mandato al Ministero dell’Ambiente di 
elaborare il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP) 
(2008)

Scopo del Piano è massimizzare la diffusione del GPP presso gli enti pubblici e attraverso l’individuazione degli 
obiettivi nazionali e l’identificazione delle categorie di beni, servizi e lavori di intervento prioritarie per gli impatti 
ambientali.

L’Italia è stato il primo Paese che ha imposto l’obbligo di applicazione del GPP per le stazioni appaltanti.

Per ogni categoria vengono definiti i Criteri Ambientali Minimi (CAM) che indicano le misure tecniche necessarie per 
garantire l’integrazione delle esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto della PA.



Il ruolo della Pubblica Amministrazione negli acquisti sostenibili
 Cos’è il GPP?

Gli acquisti verdi della PA: strumento di politica ambientale per orientare il mercato verso beni, 
servizi e lavori più sostenibili.

 
 Migliora la qualità della vita

Più attenzione all’ambiente, più benessere per i cittadini.

 Favorisce l’innovazione
Spinge il mercato verso tecnologie e soluzioni sostenibili.

 Crea cultura della sostenibilità
Valuta i prodotti su tutto il ciclo di vita, non solo sul prezzo.

 Contiene la spesa pubblica
Riduce costi indiretti di uso e smaltimento.

 Promuove valori etico-sociali
Rafforza criteri ambientali e responsabilità sociale.





Cosa sono i Criteri Ambientali Minimi (CAM)?
• Sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, 

volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore 
sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 
disponibilità di mercato.

• Sono dispositivi attuativi (chiave) del GPP (Green Public Procurement, ovvero 
Acquisti Verdi nella pubblica amministrazione) che si qualifica come il 
principale strumento della strategia europea su “Consumo e Produzione 
Sostenibile”.

• Hanno la finalità di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti 
ambientalmente preferibili. Devono produrre un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove 
richieste della pubblica amministrazione.

• Sono adottati con Decreto del Ministero dell’Ambiente.

• Sono aggiornati periodicamente sulla base dell’evoluzione tecnologica e di 
mercato.



Criteri Ambientali Minimi (CAM)

Perché MINIMI?

• Sono «Minimi» in quanto requisiti di base, superiori alle previsioni di legge 
già esistenti, per qualificare gli appalti come «preferibili dal punto di vista 
della sostenibilità ambientale», in relazione all’offerta di mercato.

Quindi,

• perché non pregiudicano la facoltà delle stazioni appaltanti di introdurre 
requisiti ambientali ancora più sfidanti.

Attenzione:

• Non sono dei capitolati tipo, ma un set di criteri da inserire nei capitolati 
descrittivi e prestazionali che devono essere poi verificati e rendicontati 
dal DEC/DL/RUP in corso di esecuzione



Criteri Ambientali Minimi (CAM)

Costituiscono criteri progettuali obbligatori che i progettisti utilizzano 
per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei 
successivi livelli di progettazione;

Per ogni singolo criterio, al fine di dimostrarne la conformità, è richiesta, 
la Relazione CAM, nella quale siano descritte le soluzioni adottate per 
raggiungere le prestazioni minime e premianti richieste.



APPROCCIO DEI CAM PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
AMBIENTALI. PROGETTARE CON LA NATURA, VALUTARE CON LCA

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) richiedono, in molti casi, che le scelte progettuali, 
tecniche e gestionali siano fatte tenendo conto del ciclo di vita dei materiali, dei prodotti 
e delle opere.
E qui entra in gioco l’LCA – Life Cycle Assessment, la metodologia di riferimento per 
valutare gli impatti ambientali lungo tutto il ciclo di vita.

 Architettura bio-ecosostenibile
Rispetta paesaggio, ambiente e biodiversità. Riduce gli impatti ambientali generati da 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici pubblici e dei cantieri.

Il tema dell’efficientamento energetico, ad esempio, costituisce solo una parte 
della sostenibilità, che invece riguarda diversi aspetti, indagati nell’ambito di 
un’analisi del ciclo di vita, della sfera ambientale, economica e sociale di un 
prodotto o edificio.

 Analisi del Ciclo di Vita (LCA)
Valuta energia, materiali e rifiuti lungo tutto il ciclo di vita di un prodotto o 
edificio: dalla produzione allo smaltimento (dalla «culla alla tomba». È la 
metodologia più affidabile per misurare la sostenibilità ambientale (ISO 14040 - 
14044).
 



CAM e Nuovo Codice dei Contratti pubblici, (ma anche nel vecchio 50/2016)

L’obbligatorietà dei CAM è sancita dall’art. 57 del Nuovo Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023), come 
recentemente modificato con il Correttivo ( D.Lgs. 209/2024):

Articolo 57. Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambienta le

1. omissis

2. Le stazioni appaltanti … contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di 
appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell'appalto o della concessione, con decreto del 
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica .... Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini 
della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ... Le stazioni appaltanti 
valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. ....

2-b i s . omissis.



Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo 
nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e 
consumo più sostenibili, “circolari“ e nel diffondere l’occupazione “verde”. L’applicazione dei CAM 
risponde anche all’esigenza della PA di razionalizzare i propri consumi, riducendone ove possibile la spesa.

Ad oggi sono stati adottati CAM per 22 categorie di forniture ed affidamenti.

Tra questi:

• Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori 
per interventi edilizi (CAM Edilizia). (Decreto MITE 23/06/2022 che abroga il D.M. 11/10/2017 e Decreto correttivo 5 agosto 2024)

• Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali (CAM Strade). Adottati con D.M. 5 
agosto 2024, "pubblicato in G.U. Serie Generale n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024."

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#3
https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#3
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf


Decreti CAM (fonte MASE)





DM 23/06/2022

Il Decreto tratta i seguenti argomenti che in sinergia tra 
loro devono portare a realizzare gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale.

- Specifiche tecniche per la progettazione
- Specifiche tecniche dei materiali
- Specifiche tecniche per l’organizzazione del cantiere
- Criteri nelle procedure di selezione e aggiudicazione
- Clausole contrattuali negli appalti pubblici



CONTENUTI DM 23/6/2022 «C.A.M. EDILIZIA»  (in vigore dal 4/12/2022)

CRITERI PREMIANTI

CRITERI PREMIANTI
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Relativamente ai Beni Culturali si segnala un rafforzamento ed una più chiara esplicitazione sulla 
applicabilità dei CAM

Troviamo infatti nel nuovo decreto in vigore dal 4 Dicembre 2022:

1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI
Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, […].
Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e 
“2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.
Nelle ipotesi di appalti di servizi di manutenzione di immobili e impianti i presenti CAM si applicano limitatamente ai criteri contenuti nei capitoli “2.5-Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione”, “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e ai criteri “3.1.2-Macchine operatrici” e “3.1.3-Grassi ed oli 
lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori”.
Qualora uno o più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di settore, il progettista, nella relazione tecnica di progetto, fornisce la 
motivazione della non applicabilità del criterio ambientale minimo indicando i riferimenti normativi che determinano la non applicabilità dello stesso.
Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i regolamenti, qualora più restrittivi. A titolo esemplificativo si citano: vincoli 
relativi a beni culturali, vincoli paesaggistici, idrogeologici, idraulici, aree naturali protette, siti rete Natura 2000, valutazioni d’impatto ambientale, ecc.; piani e norme 
regionali (piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti amministrativi che disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti 
comunali.

I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, 
nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o 
premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella 
relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi.

…. Ci risulta che il MASE sta lavorando su specifici CAM per i BB.CC.                         E’ venuto a visitare 2 Cantieri della Regione per cercare «ispirazione»



Il Nuovo CAM edilizia esplicita, riordina e chiarisce alcuni punti della precedente disciplina. I 
punti salienti sono, in estrema sintesi, questi:

- I CAM edilizia non interessano solo l’ambito delle caratteristiche tecniche dei materiali impiegati e la 
percentuale di riciclato in essi contenuta, ma influenzano valutazioni e scelte progettuali con ricadute 
e adempimenti anche nella gestione del cantiere.

- I CAM edilizia riguardano anche immobili ricadenti nella disciplina del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, salvo prescrizioni più restrittive o difficoltà nell’ottemperare alle esigenze di conservazione 
(mancata compatibilità da dimostrare citando i riferimenti normativi da dove si deduce la non 
applicabilità).

- Negli elaborati di gara la Stazione Appaltante prevede le prestazioni tecniche di legge + una “Relazione 
tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”. Tale relazione deve riportare punto per punto la 
disamina dei singoli criteri, loro trattazione, conformità al criterio o, se del caso, “il progettista dà 
evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno portato alla mancata o parziale applicazione dei 
CAM”.

- La relazione deve contenere: specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico - specifiche 
tecniche progettuali per gli edifici - specifiche tecniche per i prodotti da costruzione - specifiche tecniche 
progettuali relative al cantiere - clausole contrattuali per gare di lavori (solo affidamento lavori).

           
          



Esempio di Relazione C.A.M.
Non un'astrazione, ma un documento tecnico che integra i principi di 

sostenibilità nel progetto



Sfide dei CAM: Concorrenza e Costi

Necessità di Adeguamento: L'introduzione dei CAM comporta costi iniziali per le 
imprese, legati all'adeguamento delle tecnologie, all'uso di nuovi materiali e 
all'ottenimento di certificazioni specifiche
Disponibilità del Mercato: Non tutti i prodotti e le lavorazioni conformi ai CAM 
sono ancora pienamente disponibili sul mercato con le certificazioni richieste, 
limitando le opzioni e potenzialmente aumentando i costi
Rischio di Concorrenza Sleale: Le imprese italiane si confrontano con aziende 
estere che operano in contesti normativi meno stringenti, potendo offrire 
prodotti a prezzi inferiori non internalizzando i costi ambientali
Conoscenza e Formazione: La limitata conoscenza dei CAM da parte di RUP, 
progettisti e imprese può generare incertezza e ritardi nell'applicazione.  
      



I CAM: DA SFIDA A OPPORTUNITA’ STRATEGICA

Anticipazione del Mercato: Adeguarsi ai CAM oggi significa anticipare le future normative europee e 
globali, posizionandosi come leader nel settore della sostenibilità
Valore Aggiunto e Differenziazione: I prodotti e servizi conformi ai CAM offrono un valore aggiunto, 
intercettando una domanda crescente da parte di PA e consumatori
Sviluppo Filiere e Innovazione: I CAM incentivano la nascita di nuove filiere locali e promuovono 
l'innovazione in materiali e processi "green", generando nuove opportunità di business
Accesso Privilegiato a Appalti Pubblici: L'obbligatorietà dei CAM (Art. 57 D.Lgs. 36/2023) garantisce alle 
imprese conformi un accesso privilegiato a tutti gli appalti pubblici, indipendentemente dall'importo
Miglioramento dell'Immagine Aziendale: Essere un'azienda "verde" migliora la reputazione e l'attrattiva 
sul mercato
Efficienza e Risparmio a Lungo Termine: L'approccio basato sul ciclo di vita stimola l'efficienza, la 
riduzione degli sprechi e potenziali risparmi nel lungo periodo
Supporto dal Prezzario Regionale: Il Prezzario Regionale dell'Umbria facilita l'applicazione dei CAM, 
standardizzando i costi e promuovendo un mercato più competitivo e trasparente   
 



I CAM NEL PREZZARIO REGIONALE DELL’ UMBRIA_ prima introduzione Aprile 2019



Cosa cambia per la PA e per le imprese?

Maggiore chiarezza per i RUP e i progettisti: prezzi di riferimento per prodotti e materiali CAM 
– Le «Avvertenze generali» contengono anche una estrema sintesi del CAM Edilizia e CAM Strade

Trasparenza nelle gare: le offerte sono comparabili su criteri certi

Stimolo al mercato: le aziende si adeguano ai nuovi standard ambientali

Sviluppo di nuove filiere locali. I CAM spingono verso materiali a basso impatto, riutilizzo, 
prodotti locali: questo crea opportunità per nuove nicchie produttive e reti d’impresa 
territoriali

Garanzia per la sostenibilità: rispetto delle norme senza penalizzare la competitività 
economica

I CAM NEL PREZZARIO REGIONALE DELL’ UMBRIA_ modus operandi



NON TROVI TUTTO QUELLO CHE CERCHI? 

In questa edizione dell’Elenco Prezzi (2024), non tutti i prodotti e le lavorazioni previsti dal 
decreto CAM Strade sono stati inseriti e definiti come conformi ai Criteri Ambientali Minimi 
(CAM).

Fanno eccezione le fondazioni, le sottofondazioni stradali e i rilevati stradali.
Questo perché, al momento della stesura del prezzario, non tutti i prodotti disponibili sul 
mercato erano in grado di soddisfare pienamente i requisiti previsti dalla normativa, 
(certificazioni), che rappresentano un elemento essenziale per garantirne la conformità ai CAM.

Tuttavia, poiché il Decreto è cogente, Progettisti e Direzione Lavori dovranno prestare la 
massima attenzione alla sua applicazione e alla scelta dei materiali da utilizzare, valutando con 
cura le alternative disponibili per garantire il rispetto delle prescrizioni normative.

I CAM NEL PREZZARIO REGIONALE DELL’ UMBRIA



Esempio concreto rispetto CAM:
la ricostruzione della Basilica di Norcia



Esempio concreto rispetto CAM:
la ricostruzione della Basilica di Norcia



Esempio concreto rispetto CAM:
la ricostruzione della Basilica di Norcia



Obbligatorietà dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)
• L’inserimento dei CAM è obbligatorio per tutti gli appalti pubblici, indipendentemente dall’importo (D.Lgs. 36/2023)

• Sono i requisiti minimi che qualificano gli acquisti pubblici come sostenibili, ma le SA possono richiedere standard ancora più elevati

• I CAM non sono solo un elenco di prodotti, ma criteri progettuali e gestionali che riguardano tutto il ciclo di vita dell’opera o del servizio. 
Guardare i CAM non come adempimenti, ma come occasione di crescita e competitività sostenibile (leva di modernizzazione)

Strumenti per la PA: Il Prezzario Regionale
• Il Prezzario Regionale dell’Umbria integra le voci CAM, rendendo più facile per le stazioni appaltanti selezionare materiali e soluzioni sostenibili, 

con i seguenti benefici:

o Standardizzazione delle voci di costo per evitare rincari ingiustificati sui materiali ecologici

o Facilita il lavoro dei RUP, dei progettisti e delle imprese nel rispettare la normativa DNSH e il PNRR

o Incentiva le imprese a offrire prodotti conformi, rendendo il mercato più competitivo

Esempi Concreti di Acquisti e Appalti Sostenibili
o Edilizia pubblica: Un Comune che costruisce una scuola con materiali a basso impatto ambientale e ad alta efficienza energetica

o Mobilità sostenibile: Acquisto di veicoli a bassa emissione (elettrici?!) per il parco auto comunale

o Servizi pubblici: Affidamento del servizio di ristorazione scolastica con criteri che favoriscono prodotti biologici e a km 0

Ostacoli e Opportunità per la PA e le Imprese
o Difficoltà: Limitata conoscenza dei CAM da parte dei RUP e delle imprese, scarsa offerta di materiali conformi in alcune categorie, 

investimenti iniziali
o Opportunità: Maggiore chiarezza e formazione, sviluppo di nuovi settori produttivi (bioedilizia, materiali riciclati, tecnologie green), le 

imprese che investono in soluzioni sostenibili anticipano le richieste del mercato e si posizionano meglio nel medio-lungo periodo

RIASSUNTINO



La PA ha il dovere di orientare il mercato verso modelli più sostenibili, e l’integrazione dei CAM nel 
Prezzario Regionale è uno strumento fondamentale per agevolare una reale occasione di crescita 
economica e sociale.

Non si tratta di un semplice adempimento, ma di un investimento strategico che qualifica le nostre imprese 
e promuove un'edilizia e infrastrutture più innovative e resilienti
Pensiamo ad esempio alla ricostruzione di Norcia dopo il terremoto del 1859: già allora, il riutilizzo delle 
pietre cadute e la raccomandazione di impiegare pietre squadrate, anziché ciottoli di fiume, erano visti come 
un onere o una specifica tecnica, ma in realtà rappresentavano un passo avanti verso la qualità e la 
resilienza costruttiva. Oggi, i CAM incarnano lo stesso spirito: ciò che inizialmente può sembrare un onere, 
si rivela un'opportunità di modernizzazione e un fattore di successo

La Regione Umbria è al fianco delle imprese e dei professionisti, facilitando questo percorso attraverso 
strumenti chiari e concreti come il Prezzario, e continuerà a lavorare per superare le sfide di mercato e 
normative

Solo attraverso la collaborazione tra Pubblica Amministrazione, imprese, professionisti e cittadini potremo 
trasformare l'Umbria in un modello di sviluppo sostenibile, creando valore per il territorio e per le future 
generazioni

CONCLUSIONI: costruiamo il Futuro sostenibile dell’Umbria



«Con il talento si 
vincono le partite, ma è 
con il lavoro di squadra 
che si vincono i 
campionati»
 (Michael Jordan)
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